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 Lavoro 24 34mila
i bancari delle bcc
Via libera alla piattaforma sindacale 
per il rinnovo del contratto dei 34 
mila bancari delle Bcc. Tra le rivendi-
cazioni di Fabi, First, Fisac, Uilca ci 
sono il rafforzamento dell’area 

contrattuale, l’attuazione del Fondo 
per l’occupazione giovanile, la 
volontarietà dello smart working e il 
riconoscimento della produttività. Il 
contratto da rinnovare decorre da 
gennaio 2020 a dicembre 2022.

Le academy aziendali

de’ longhi

Percorso internazionale 
e multifunzionale 

Un progetto pilota, per le sedi in Italia e in Svizzera, con 
la proposta di corsi di formazione per lo sviluppo delle 
competenze dei propri manager, dipendenti e 
collaboratori interni. È l’Academy digitale di AFV 
Beltrame Group, il gruppo siderurgico internazionale 
con headquarter a Vicenza. L’obiettivo  è  fornire una 
formazione continua attraverso una piattaforma 
dedicata e su misura, uno strumento funzionale anche 
alle attività di trasferimento del know-how aziendale e 
di valorizzazione dei talenti. «L’Academy digitale di 
AFV Beltrame Group è un’opportunità per tutte le 
persone che lavorano in azienda, a prescindere dal 
proprio ruolo professionale, un progetto rivolto ai 
manager, ai dipendenti, ai collaboratori interni che 
potranno consultare on line, in qualsiasi momento, i 
contenuti di formazione proposti dalla piattaforma, 
selezionando quelli più interessanti. La tecnologia 
digitale diventa lo strumento ideale per il 
trasferimento delle competenze e per sviluppare quel 
senso di appartenenza che è il motore vero del 
successo di un’azienda», dice Roberto Valente, 
direttore HR.  «Solo con la crescita professionale, 
culturale e umana delle nostre persone, si crea valore e 
si sostengono i processi di cambiamento garantendo la 
condivisione dei valori aziendali». L’Academy digitale 
di AFV Beltrame Group è una piattaforma  ricca di 
contenuti formativi, con corsi della durata massima di 
quattro ore e visualizzabili tutti i giorni e ad ogni ora, da 
ogni device (pc, tablet, smartphone). «In un momento 
così delicato, la formazione non si è mai fermata e il 
progetto della Academy digitale ha risposto alle 
rinnovate esigenze di aggiornamento professionale. 
L’opportunità di self training e development è offerta a 
tutti i nostri dipendenti e non riservata solo a quei 
selezionati 20/30 alunni che solitamente 
compongono una classica aula» sottolinea Giulia 
Caruso, Group HR Development Manager di AFV 
Beltrame Group. Una bacheca visualizza la proposta 
formativa, in tre delle lingue del Gruppo, italiano, 
francese, tedesco. Ci sono corsi formativi di natura più 
tecnica, quali laminazione e sicurezza, fino a corsi 
dedicati a tematiche attuali, come sostenibilità e 
finanza. I contenuti multimediali, schede in 
powerpoint, relazioni, presentazioni, sono scaricabili 
in qualsiasi momento e sviluppano diverse tematiche.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una best practice messa a punto da un’azienda 
italiana che offre un’esperienza all’estero e multi 
funzionale, investendo sui giovani e offrendo non 
solo un lavoro, ma fin dall’inizio un percorso di 
carriera e formazione qualificata. Nasce in Veneto un 
programma rivolto a neolaureati (che abbiano 
conseguito la laurea negli ultimi due anni e che 
abbiano un inglese fluente), ai quali è riservata la  
possibilità di sviluppare un percorso di crescita 
all’interno del Gruppo De’ Longhi coniugando 
esperienza lavorativa,  formazione di alto profilo e 
“training on the job”. L’iniziativa è dell’azienda 
trevigiana del settore dei piccoli elettrodomestici per 
il mondo del caffè, della cucina, della climatizzazione 
e della cura della casa. L’aspetto particolare di questo 
programma è l’opportunità di fare un’esperienza 
lavorativa all’estero e confrontarsi con progetti 
internazionali e la rete di manager nelle varie filiali 
del mondo del Gruppo. L’avvio dell’International 
Graduate Program è partito il 12 luglio, i ragazzi 
selezionati   provengono da  Milano, Rovigo, Venezia 
(Mira), Siena, Pordenone, Verona e ci sono  due 
stranieri da Svezia e  Libano,  le principali lauree in 
loro possesso sono economia, ingegneria, marketing 
e digital. Hanno un inserimento a tempo 
indeterminato, per i primi sei mesi nel quartier 
generale De’ Longhi a Treviso, poi altri sei mesi in 
una delle filiali del Gruppo a livello internazionale, 
sotto la guida di un tutor e mentor. Le aree di 
inserimento riguardano diverse funzioni aziendali: 
R&D e innovazione, operation e supply chain, 
vendite e marketing, digital e social media, finanza e 
controllo e risorse umane: l’obiettivo del programma 
è anche far lavorare i giovani in team cross funzionali 
a dei casi reali da presentare al top management 
come risultato  dell’esperienza vissuta. Il programma 
ha tre elementi caratterizzanti: al primo posto la 
Business experience, ovvero un inserimento da 
subito operativo nell’organizzazione De’ Longhi. 
Segue il Training, con il supporto di SDA Bocconi, che 
affiancherà i ragazzi nel percorso di formazione 
dedicato. Infine il Career Accelerator, ovvero la 
possibilità di interazione  per i ragazzi con un tutor 
specialistico e un mentor senior con l’obiettivo di 
guidare e consigliare il loro percorso di carriera. 
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afv beltrame

La filiera del know how 
aziendale va in rete

Il Veneto rialza la testa: il traino 
arriva dai contratti   a termine 
Mercato del lavoro. Nel secondo trimestre di quest’anno le assunzioni sono state 64.400,  il 10% in più del 
2019, ma le dichiarazioni di disponibilità arrivate ai centri per l’impiego sono il 9,7% in meno di 2 anni fa
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Il mercato del lavoro segna in Veneto 
una progressiva ripresa, confermata 
dagli ultimi dati di giugno: nel mese 
che si è chiuso si sono contati 28.300 
posti di lavoro in più, che fanno salire 

il bilancio occupazionale del 2021 a 
+55mila posizioni lavorative nel secon-
do trimestre e +67mila da inizio anno.

Un valore comunque incomparabile 
con quello del 2020 (+15.200), ma supe-
riore di 4mila unità anche al corrispon-
dente periodo del 2019. Va detto che la 
lettura dei dati sul lavoro dopo oltre un 
anno di pandemia, è particolarmente 
difficile: il confronto con l’anno prece-
dente è falsato dagli effetti dell’emer-
genza sanitaria  e del lockdown, e per 
avere un riscontro fondato sulle diffe-

renze occorre spesso guardare indietro 
al 2019, e alla normalità. Non solo: ci so-
no fattori come l’uso degli ammortizza-
tori sociali per Covid e il blocco dei licen-
ziamenti che hanno paralizzato  alcuni 
indicatori.

Inversione di tendenza
Dopo un maggio positivo, il mese di giu-
gno ha confermato i segnali di recupero 
già osservati a maggio, con un saldo 
mensile di 28.300 posizioni lavorative in 
più (rispetto alle 15.200 del 2019) e un vo-
lume di assunzioni superiore a quello di 
due anni fa. I posti di lavoro recuperati da 
inizio anno salgono così a oltre 67mila.

Il bilancio positivo è imputabile so-
prattutto ai contratti a tempo determi-
nato (+53.000 nel trimestre, +25.600 a 
giugno), che dopo aver sofferto più delle 
altre tipologie contrattuali gli effetti del-
la pandemia, beneficiano della ripresa 
delle attività. Andamento positivo anche 
per l’apprendistato, mentre il tempo in-
determinato mostra una dinamica leg-
germente negativa nel trimestre (-80) e 
positiva a giugno (+650). L’ultima Bus-
sola di Veneto Lavoro mostra che le as-

sunzioni si confermano  inferiori rispetto 
al 2019, con diminuzioni comprese tra il 
-11% e il -13%, nonostante il forte recupe-
ro degli ultimi due mesi. La dinamica del 
lavoro somministrato si dimostra inve-
ce altalenante: nel 2020 le assunzioni 
erano crollate anche del 77% (ad aprile), 
mentre nel 2021 dopo un parziale ridi-
mensionamento della forbice con il 
2019, il gap è tornato ad ampliarsi nel 
mese di aprile (-16%) per poi ridursi 
nuovamente in maggio (-8%). In cresci-
ta il lavoro intermittente (+9% nel trime-
stre), che beneficia delle riaperture, e il 
lavoro domestico (+18%).

Le assunzioni sono state complessi-
vamente 64.400 (+9,7% rispetto alle 
58.700 del 2019), mentre le cessazioni si 
sono ridotte del 20%, soprattutto per la 
diminuzione dei licenziamenti econo-
mici individuali e collettivi, interessati 
dal blocco dell’ultimo anno. A differenza 
del passato, le dimissioni superano le 
cessazioni per fine termine: secondo il 
report questa è l’ovvia conseguenza del 
minore ricorso ai contratti a tempo de-
terminato.

I settori
Nei settori più a lungo soggetti alle re-
strizioni, quali servizi turistici e com-
mercio, il differenziale tra il secondo tri-
mestre 2021 e l’analogo periodo del 2019 
è ancora significativo (-20% e -15%), an-
che se nel mese di giugno i reclutamenti 
sono stati superiori a quelli di giugno 
2019 (+19% e +5%) per effetto del ritarda-
to avvio della stagione turistica. 

Nel manifatturiero la flessione della 
domanda di lavoro è ancora presente 
nel settore della moda, dell’alimentare 
e nella farmaceutica, seppure anche in 
questo caso si sia osservato un discreto 
miglioramento nell’ultimo mese. I saldi 
del trimestre sono positivi per tutti i set-
tori, fatta eccezione per la concia e per 
l’istruzione privata, che sconta la chiu-
sura dell’anno scolastico.

L’irrigidimento del mercato del lavo-
ro e un possibile effetto scoraggiamento 
contribuiscono alla diminuzione della 
disoccupazione e delle persone che cer-
cano attivamente lavoro: tra aprile e giu-
gno le dichiarazioni di immediata di-
sponibilità presentate ai Centri per l’im-
piego del Veneto sono state 24.700, il 
9,7% in meno rispetto allo stesso perio-
do del 2019.

Lo sblocco dei licenziamenti
Il sito di Veneto Lavoro ha pubblicato 
una breve analisi dell’Osservatorio Mer-
cato del Lavoro sui primissimi impatti 
dello sblocco dei licenziamenti in regio-
ne. Il dato, temuto e per certi effetti inat-
teso, mostra che nei primi giorni di lu-
glio non si è verificato un significativo 
aumento dei licenziamenti rispetto al-
l’analogo periodo pre-Covid. Il divieto 
previsto dal decreto legge 25 maggio 
2021 è scaduto il 30 giugno scorso, per-
ciò si sono prese in considerazione le co-
municazioni di cessazione con effetto 
dal primo di luglio e anche quelle datate 
30 giugno, considerando anche che  di 
solito la fine del mese è il momento in cui 
le imprese interrompono i rapporti an-
che per fini di semplificazione contabile. 

Su tre giorni di “sblocco” e  pren-
dendo come termine di confronto i tre 
anni precedenti,  dal 30 giugno (di fat-
to il primo giorno in cui le aziende po-
tevano comunicare la cessazione del 
rapporto di lavoro) al 2 luglio 2021 i li-
cenziamenti per motivi economici in-
dividuali e collettivi effettuati dalle 
imprese private non artigiane del ma-
nifatturiero (escluso il sistema moda) 
e delle costruzioni sono stati 194, un 
dato di molto superiore a quello del 
2020, quando erano stati appena 40, 
ma in linea con quelli degli anni prece-
denti (185 nel 2019 e 179 nel 2018). Le 
stesse considerazioni - sottolinea lo 
studio, che sarà presto ripetuto guar-
dando ai dati della prima settimana di 
sblocco -  possono essere fatte per 
quanto concerne le 107 imprese che 
hanno licenziato nei tre giorni consi-
derati, e non si notano neppure diffe-
renze nel numero medio  di licenzia-
menti per azienda (1,8).

Un effetto da notare è che mentre ne-
gli anni   “normali” erano maggiori  gli ac-
cadimenti a fine mese,  ora - forse anche 
per maggiore sicurezza di rispettare le 
norme relative alla data di chiusura del 
rapporto da parte delle imprese - le dif-
ferenze maggiori si concentrano nei pri-
mi giorni di luglio. 

 Dunque il blocco dei licenziamenti 
risulta avere  avuto un effetto molto rile-
vante sia nel 2020 che durante quest’an-
no, ma è importante monitorare in futu-
ro se questa compressione porterà ad un 
riallineamento più o meno violento. 
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‘ licenziamenti
A inizio mese nelle 
imprese private non 
artigiane, per ora, dati 
in linea con 2019 e 
2018

i territori

Saldo positivo, 
anche grazie 
al turismo

I dati mostrano significative 
differenze a livello territoriale, 
che rispecchiamo le diverse 
propensioni e specializzazioni 
fra province. Da una lettura 
dell’andamento occupazionale 
in Veneto risulta in maniera 
evidente come siano state le 
province ad elevata propensio-
ne turistica, Venezia e Verona, a 
pagare i costi più rilevanti della 
crisi pandemica. Il saldo del 
secondo trimestre del 2021 è 
positivo in tutti i territori e, con il 
decollare della stagione turistica 
e con il prospettato ritorno alla 
normalità, soprattutto proprio 
per le province più marcatamen-
te penalizzate nel passato 
(Venezia +26mila e Verona 
+15.700). Fatta eccezione per  
Treviso (+1%) e Vicenza (+3%), 
che rappresentando i due 
territori a maggiore caratteriz-
zazione manifatturiera, ovunque 
si mantiene la flessione della 
domanda di lavoro rispetto al 
2019 (dal minimo di Rovigo, 
-2%, al massimo di Venezia, 
-24%). Per quanto riguarda le 
caratteristiche anagrafiche dei 
soggetti coinvolti nel mercato 
del lavoro nel secondo trimestre 
2012, leggermente più penaliz-
zate sul versante delle assun-
zioni risultano essere le donne 
(in calo del -13% rispetto al 
2019, a fronte del -11% degli 
uomini) e ancor di più gli stra-
nieri (-16%); sul versante 
dell’età la minor distanza ri-
spetto ai dati del 2019 riguarda 
i senior (-5%) mentre abba-
stanza allineati alla media sono i 
dati di giovani e adulti.
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Per tipologia. Aprile-Giugno 2019/2021
SALDO CONTRATTI/1

Per province. Apr-Giu 2021
SALDO CONTRATTI/2

I settori. Dati Aprile-Giugno 2019/2021 e variazione %
LE ASSUNZIONI

2019 2021 2021

 51.822 54.995 54.995

Fonte: Veneto lavoro
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2019

57.089

2021 SALDO

45.541 +31.335

2019

11.243

2021 SALDO

9.530 +4.249

2019

2.633

2021 SALDO

1.191 +14

2019

4.633
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562
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926

2021 SALDO

936 –498
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